
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-09-2021
1+7LA STAMPA

IL COLLOQUIO LE FRASI
1 ,

Torna Berlusconi
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Salmi o Meloni
SILVIO BERLUSCONI _

PREMIEXEREPRESMENTE 
l )DIFORZAITALIA

jii'll'71p

a Palazzo Chigi?
Non scherziamo"
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Quando c'è di mezzo
la droga ci si fa male
Ma in fondo Morisi che
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Silvio Berlusconi

(m. gia.) «Sto bene, sto molto'.
bene, e sono pronto a tornare in
campo. E sa chele dico? Ce n'è bi-
sogno, con questa penuria di
classe dirigente che abbia-
mo...». Chilo dà perpoliticamen-
te morto, chilo dà permoralmen-
te depresso, chilo dà per mental-

ha fatto? Aveva solo
i  difetto di essere gay

poco fa mi ha
telefonato Putin e gli
ho detto: nel mondo
l'unico vero grande
leader rimasto sei tu

Silvio Berlosconi, 85 anni, imprenditore e fondatore di Forza Italia

mente bollito. È il destino di Sil-
vio Berlusconi, da qualche anno
a questa parte. Lui l'ha in parte
avvalorato, con i ricoveri ormai
quasi settimanali al San Raffae-
le, non sai più se neces-
sitati da patologie sani-
tarie o consigliati da

;At •."

•
'4.

'1

idiosincrasie giudizia-
rie. Certo è che a sen-
tirlo parlare al telefo-
no, nel giorno delle sue ottanta-
cinque primavere e nel pieno di
una tormenta politica che squas-
sa il centrodestra, tutto si direb-
be fuorché si tratti di un "anzia-

Conosco bene Scholz
è un politico troppo
modesto per guidare
un grande Paese
come la Germania

in disarmo. Al contrario. «Fi ÿno"
nalmente mi sento in forma», di- i -
ce il Cavaliere semprepiù insof-'¡lpI
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Sal ini o Meloni premier. Non sette LtmO

ferente per il suo lockdown nella 4 111w.
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buona notizia di oggi? E che for-
se già da lunedì prossimo i medi-
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ci mi daranno via libera tor-per
naie a Roma, dove voglio ripren-
dere subito a lavorare, per rilan-della

ciare Forza Italia e per unire il
centro des

Le idee del centro e
destra vanno

espresse da un solo
partito come in Usa
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SILVIO BERLUSCONI Il presidente di Forza Italia: "Il caso Morisi danneggia Matteo e la Lega, forse da lunedì potrò riprendere a lavorare a Roma
Voglio rilanciare il partito e unire il centrodestra che è in difficoltà, c'è penuria di dirigenti e anche di statisti, Draghi al governo deve durare"

"Mancano i leader, voglio tornare in campo
Salvini o Meloni premier? Non scherziamo"

IL COLLOQUIO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

aste pro-
gramme», di-
rebbe il soli-
to generale

De Gaulle. Con Forza Italia
che sta annaspando, la Lega
di Salvini che sta imploden-
do e i Fratelli d'Italia della
Meloni che stanno dilagan-
do. «Ha ragione - ammette
Berlusconi - ma non è solo il
centrodestra che è in difficol-
tà, è tutta la politica italiana
che è in confusione totale.
Anzi, le dirò di più: lo è tutta
la politica internazionale.
Guardi quello che sta succe-
dendo in Europa, guardi
quello che sta succedendo so-
prattutto in Germania, dove
di fatto non ha vinto nessuno
e Scholz pretende di formare
il suo nuovo governo. Ma io
lo conosco bene il signor
Scholz, e le assicuro che è un
politico modesto. Troppo
modesto per guidare un gran-
de Paese come la Germania,
che esce dai sedici anni di An-
gela Merkel...».
Mancano in giro «statisti»

all'altezza della fase e del ruo-
lo, si lamenta il Cavaliere.
Con tutta evidenza pensan-
do, senza dirlo, a se stesso.
«Le confesso una cosa. Poco
fa mi ha telefonato l'amico
Putin per farmi gli auguri, e
gli ho detto esattamente que-
sto: Vladi, non te lo dico per
piaggeria, perché mi conosci
e sai che sono sempre since-

ro, ma ormai nel mondo l'uni-
co vero grande leader rima-
sto sei solo tu. Si è fatto una ri-
sata, ma la mia non è una bat-
tuta, è la semplice verità».
Non conta Navalnyin galera,
non conta la Crimea. Forse
contano i "Na Zdorovje" a ba-
se di vodka nella dacia sul
Mar Nero, contano le cene
eleganti a Villa Certosa, con-
ta il famoso "lettone" fatto
trasvolare direttamente da
Mosca. Ormai si sa, il Cavalie-
re ha idee originali sulla de-
mocrazia e sulla diplomazia.
Non sarà che alzare gli oc-

chi sul mondo è solo un truc-
co per non guardare alle mi-
serie del fu glorioso "Popolo
delle Libertà"? In realtà sui
destini della sua creatura po-
litica l'uomo di Arcore è al-
trettanto severo. «E chiaro
che abbiamo problemi, ma
proprio per questo voglio tor-
nare in campo al più presto.
Anche in questo caso manca-
no i leader...». Fosse solo
questo. Alle lotte interne sul-
la guida della coalizione, alle
pessime scelte sui candidati,
alle ambiguità strategiche
tra sovranismo ed europei-
smo, adesso si sommano an-
che le inchieste su Luca Mori-
si e le richieste di Giancarlo
Giorgetti. Un doppio terre-
moto, che fa sbandare il Car-
roccio e smottare tutto il cam-
po della destra. Berlusconi
ne è consapevole: «Ma sì, è
chiaro che questa vicenda è
un danno per Salvini e per la
Lega. Quando c'è di mezzo la
droga, poi, ci si fa sempre del
male. Però se andiamo a ve-
dere bene, alla fine il caso po-
litico non esiste. Stiamo sem-

pre a parlare di lesbiche e di
omosessuali. In fondo Morisi
che ha fatto? Aveva solo il di-
fetto di essere gay...».
Non andiamo oltre, per ca-

rità di patria. E restiamo alla
politica. La linea del Cav è no-
ta ed è sempre la stessa: a de-
stra serve un partito unico,
dove l'anima "moderata" e
occidentale di Forza Italia de-
ve bilanciare quella "populi-
sta" della Lega e di Fdi. «Nel-
le democrazie mature di tipo
anglosassone, le idee del cen-
tro e della destra democrati-
ca — come ha detto a "Fortu-
ne" — sono espresse da un so-
lo partito, come i Repubblica-
ni negli Stati Uniti o i Conser-
vatori nel Regno Unito. Un
partito nel quale convivono
anime diverse e dovevi è una
virtuosa competizione inter-
na. Io credo che non sia un so-
gno quello di realizzare un
partito simile anche in Ita-
lia"» Nonostante le enormi
difficoltà del momento, par
di capire, l'obiettivo rimane
questo. E anche qui varrebbe
lo scettico preambolo di De
Gaulle. Tanto più se la Resi-
stibile Armata del centrode-
stra dovesse uscire sconfitta,
magari addirittura per 5 a O,
dal voto delle grandi città di
domenica e lunedì prossimi.

Il leader azzurro sembra
averlo messo nel conto. Ma a
maggior ragione la risposta
deve essere un rilancio unita-
rio. Un po' come successe ai
tempi della «svolta del Pre-
dellino», al culmine della bat-
taglia tra Forza Italia e Al-
leanza Nazionale, che spinse
Gianfranco Fini a promulga-
re la sentenza memorabile:

«Siamo alle comiche finali»
(senza capire che quelle paro-
le, di lì a poco, avrebbero ri-
guardato soprattutto lui, la
sua signora, suo cognato e le
sue case a Montecarlo) . Oggi
il nuovo Fini, non più per B er-
lusconi ma per Salvini, sem-
bra diventato Giorgetti. L'uo-
mo dell'«Altra Lega». La Le-
ga dei padri, quella di B ossi
e del Nord, quella dei mini-
stri che governano il Paese
e dei presidenti che gover-
nano le regioni. Quella che
nell'intervista-fine-di-mon-
do alla «Stampa» dice «Dra-
ghi non si può far logorare
dai partiti, meglio che a feb-
braio vada al Quirinale, do-
ve diventa una specie di De
Gaulle, e un minuto dopo
torniamo tutti a votare».
Di questo il Cavaliere parla

malvolentieri. Forse per fat-
to personale, visto che lo rac-
contano quotidianamente
impegnato a contare sul se-
rio i possibili voti dei "grandi
elettori" che gli servirebbero
per ascendere al sacro soglio
quirinalizio. Ma una cosa la
dice. Resta convinto che
«Draghi deve durare», per-
ché al governo ha un compi-
to troppo importante. E poi
da vecchio leone conclude
con l'ultima zampata per i
suoi alleati. «Senta, siamo sin-
ceri: ma se Draghi va a fare il
presidente della Repubblica
poi a chi dà l'incarico di fare il
nuovo governo? A Salvini? Al-
la Meloni? Ma dai, non scher-
ziamo...». Auguri, presiden-
te. A lei e al partito unico della
destra divisa. (m. gia.) —
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